
MODENA, 28 NOVEMBRE 2022



2



3

RACCOMANDAZIONI PER LA CONDUZIONE DI UN’ATTIVITA’

1. analisi del rischio e misure di prevenzione e protezione da adottare (CONFORMITA’
AL MINICODICE, AL CODICE, A NORME TECNICHE)

2. organizzazione e designazione del personale addetto alla gestione dei pericoli con

definizione delle responsabilità, dei ruoli, della formazione, con il coinvolgimento

anche del personale delle imprese esterne rilevanti sotto il profilo della sicurezza

COMPITI INERENTI SORVEGLIANZA, ESODO, INCENDIO, ASSISTENZA A DISABILI);

3. adozione e applicazione di procedure e istruzioni per il controllo operativo del

sistema (PROCEDURE PER VERIFICA PRESENZA DESIGNATI, REGISTRO DEI CONTROLLI,

PROCEDURE PER SORVEGLIANZA E CONTROLLI);

4. gestione della documentazione ( PROCEDURE PER VERIFICA DOCUMENTAZIONE
EDILIZIA, IMPIANTISTICA, AUTORIZZATIVA , GESTIONE SCADENZE )



5. gestione delle modifiche ( PROCEDURE PER APPALTI, AGGIORNAMENTI
VALUTAZIONE DEI RISCHI, AUTORIZZAZIONI, DOCUMENTAZIONI) ;

6. esercitazioni di emergenza;

7. A t t u a z i o n e  Sorveglianza, controllo e revisione.



ESAMINIAMO IL TESTO DEL DECRETO

DM 03/09/2021 ART. 1

2. Il presente decreto si applica alle attivita' che si svolgono nei luoghi di lavoro come

definiti dall'art. 62 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ad esclusione delle

attivita' che si svolgono nei cantieri temporanei o mobili di cui al titolo IV del

medesimo decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.



DM 03/09/2021 ART. 2

Valutazione dei rischi di incendio

1. La valutazione dei rischi di incendio e la conseguente definizione delle misure di 

prevenzione, di protezione e gestionali per la riduzione del rischio di incendio 

costituiscono parte specifica del documento di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

2. La valutazione dei rischi di incendio e' effettuata in conformita' ai criteri indicati 

nell'art. 3 e deve essere coerente e complementare con la valutazione del rischio 

esplosione, ove richiesta, in ottemperanza al titolo XI, «Protezione da atmosfere 

esplosive», del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO SI CONCRETIZZA NELLA VERIFICA DELLA 

CONFORMITA’ ALLE NORME DEL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI, MINICODICE, 

REGOLE TECNICHE.



DM 03/09/2021 ART. 3 COMMA 1

Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio

Le regole tecniche di prevenzione incendi stabiliscono i criteri di progettazione, realizzazione

ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro per i quali risultano applicabili.



VEDIAMO LE PRINCIPALI RT EXTRA-CODICE DI PREVENZIONE INCENDI

impianti sportivi:

DM 18/3/1996 

alberghi: DM 9/4/1994 

Scuole: DM 26/8/1992

asili nido:
DM 16/7/2014

ospedali:
DM 18/9/2002

attività commerciali: DM 27/7/2010

uffici: DM 22/2/2006



DM 03/09/2021 ART. 3 COMMA 2
Per i luoghi di lavoro a basso rischio di incendio, così come definiti al punto 1, comma 2,
dell'allegato I, che costituisce parte integrante del presente decreto, i criteri di
progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono riportati nel
medesimo allegato.

ALLEGATO I AL DM 03/09/2021 P.TO 1.2

Ai fini dell’applicazione del presente allegato, sono considerati luoghi di lavoro a

basso rischio d’incendio quelli ubicati in attività non soggette e non dotate di specifica

regola tecnica verticale

(ATTENZIONE REGOLA TECNICA VERTICALE!) , aventi tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:

a) con affollamento complessivo < 100 occupanti;

Nota: Per occupanti si intendono le persone presenti a qualsiasi titolo all’interno dell’attività.

b) con superficie lorda complessiva 1000 m2;

c) con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;

d) ove non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità significative;

Nota Generalmente, per quantità significative di materiali combustibili si intende qf > 900
MJ/m2

e) ove non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative;

f) ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio.



ATTENZIONE : ATTIVITA’ NON SOGGETTE E NON DOTATE DI SPECIFICA RTV
VEDIAMO QUINDI QUALI SONO LE RTV NEL CODICE

Capitolo V.4 Uffici > 300 PERSONE

Capitolo V.5 Attività ricettive turistico-alberghiere

Capitolo V.6 Autorimesse > 300 MQ

Capitolo V.7 Attività scolastiche > 100 OCCUPANTI

Capitolo V.8 Attività commerciali > 400 MQ

Capitolo V.9 Asili nido > 30 OCCUPANTI

Capitolo V.10 Musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e 

archivi in edifici tutelati

Capitolo V.11 Strutture sanitarie > 500 MQ O CON DEGENZA

Capitolo V.12 Altre attività SOGGETTE A CONTROLLO in edifici 

tutelati

Capitolo V.13 Chiusure d’ambito degli edifici civili
D.M. 26 luglio 2022 recante «Approvazione di norme tecniche di
prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e
trattamento rifiuti» è pubblicato sulla GU n. 187 del 11-08- 202



•IL LEGISLATORE PER CLASSIFICARE A BASSO RISCHIO UN’ATTIVITA’ HA INTESO FARE
RIFERIMENTO ALLE SOLE RTV DEL CODICE

ESISTONO CASI DI ATTIVITA’ NON SOGGETTE A CONTROLLO DOTATE DI RTV

LA V5 PER GLI ALBERGHI RIPORTA PRESCRIZIONI PER ATTIVITA’ RICETTIVE AVENTI UN

NUMERO DI POSTI LETTO NON SUPERIORE A 25 (NON SOGGETTE A CONTROLLO).

LA V10 PER LE STRUTTURE SANITARIE RIPORTA PRESCRIZIONI PER ATTIVITA’ AVENTI

UN NUMERO DI POSTI LETTO NON SUPERIORE A 25 (NON SOGGETTE A CONTROLLO).

E’ stata pubblicata anche la RTV relativa ai centri di stoccaggio rifiuti nonchè ai centri di

raccolta rifiuti con superficie superiore ai 3.000 mq.

COME SI VEDE DAL TESTO DEL CODICE E DALL’ALLEGATO I AL MINICODICE, NON SI PUO’

DARE PER SCONTATO CHE UN’ATTIVITA’ NON SOGGETTA A CONTROLLO SIA DI PER SE’ A

BASSO RISCHIO.



DM 03/09/2021 ART. 3 COMMA 3

1. Per i luoghi di lavoro non ricadenti nei commi 1 (NON DOTATI DI REGOLA TECNICA n.d.r. ) e 2

(NON DEFINIBILE A BASSO RISCHIO DI INCENDIO n.d.r.), i criteri di progettazione,

realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono quelli riportati nel decreto

del Ministro dell'interno 3 agosto 2015.

PER I LUOGHI DI LAVORO NON DEFINIBILI A BASSO RISCHIO D’INCENDIO E NON DOTATI DI

REGOLA TECNICA, SONO COGENTI I CRITERI RIPORTATI NEL CODICE DI PREVENZIONE

INCENDI.

2. Le norme tecniche di cui all'art. 1, comma 1, (CODICE) si applicano
alle attività di cui al comma 1 di nuova realizzazione. NON ALLE
ESISTENTI.



3. Per gli interventi di modifica ovvero di ampliamento alle attività di

cui al comma 1, esistenti alla data di entrata in vigore del presente

decreto, le norme tecniche ( DEL CODICE ) di cui all'art. 1, comma 1, si

applicano a condizione che le misure di sicurezza antincendio

esistenti, nella parte dell'attività non interessata dall'intervento,

siano compatibili con gli interventi da realizzare.

IN CASO DI MODIFICA DI UN’ATTIVITA’ ESISTENTE, SE LE NORME DEL

CODICE IMPLICANO INTERVENTI NON COMPATIBILI ALLE MISURE DI

SICUREZZA PRESENTI, SI CONTINUANO AD APPLICARE LE REGOLE

TECNICHE O I CRITERI GENERALI.
«Si dichiara che la presente documentazione viene presentata per modifica di

attività esistente, dove l’applicazione del Codice di Prevenzione Incendi di cui

al D.M. 03/08/2015 e s.m. non sarebbe compatibile alle strutture ed impianti

esistenti.»



Per gli interventi di modifica o di ampliamento delle attività esistenti di cui
al comma 1, non rientranti nei casi di cui al comma 3, si continuano ad
applicare le specifiche norme tecniche di prevenzione incendi di cui
all'art. 5 comma 1-bis (SI APPLICANO LE REGOLE TECNICHE EXTRA CODICE)
e, per quanto non disciplinato dalle stesse, i criteri tecnici di prevenzione
incendi di cui all'art. 15, comma 3, del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139. Nei casi previsti dal presente comma, è fatta salva, altresì, la
possibilità per il  responsabile dell'attività di applicare le disposizioni di
cui all'art. 1, comma 1, all'intera attività.

E’ COMUNQUE POSSIBILE APPLICARE LE NORME DEL CODICE





IN SINTESI:
NUOVA ATTIVITA’ CON REGOLE TECNICHE: CODICE O REGOLE TECNICHE

NUOVE ATTIVITA’ SPROVVISTE DI REGOLE TECNICHE: CODICE DI 
PREVENZIONE INCENDI.

NUOVE ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO:  MINICODICE O CODICE

MODIFICHE AD ATTIVITA’ ESISTENTI CON REGOLE TECNICHE: REGOLE 
TECNICHE O CODICE

MODIFICHE AD ATTIVITA’ ESISTENTI SPROVVISTE DI REGOLE TECNICHE 
IN CUI L’APPLICAZIONE DEL CODICE NON E’ COMPATIBILE ALLE MISURE 
GIA’ PRESENTI: CRITERI GENERALI.



Andiamo ora ad applicare ad un caso concreto il Minicodice



.



E’ NECESSARIO CHE CHI ESEGUE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI

INCENDIO SIA A STRETTO CONTATTO CON CHI SI OCCUPA DELLA

PROGETTAZIONE ANTINCENDIO.

NELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO OCCORRERA’ ESAMINARE GLI ASPETTI

SOMMARIAMENTE RIPORTATI.

• NEL NOSTRO CASO SI TRATTERA’ DI UNA SEMPLICE ATTIVITA’ AD USO

UFFICI, SENZA ARCHIVI RILEVANTI, DOVE NON SONO PRESENTI

LAVORAZIONI PERICOLOSE.

• L’ATTIVITA’ VERRA’ SVOLTA IN UN EDIFICIO ISOLATO RAGGIUNGIBILE

ANCHE DAI MEZZI DI SOCCORSO MEDIANTE ACCESSO CARRABILE ED

ACCOSTAMENTO DELL’AUTOSCALA.

• L’EDIFICIO HA STRUTTURA IN CEMENTO ARMATO INCOMBUSTIBILE.

• LA SUPERFICIE DI OGNI PIANO SARA’ DI CIRCA MQ. 350.

• NON ESISTE PIANO INTERRATO.

• I LOCALI SARANNO DOTATI DI FINESTRE APRIBILI PER 1/8 DELLA 

SUPERFICIE IN PIANTA.











VERIFICHIAMO SE SI PUO’ CONSIDERARE A BASSO RISCHIO: 

L’ATTIVITA’ E’ SOGGETTA A CONTROLLO? NO

Attività 71.1.A: Aziende ed uffici, con oltre 300 persone presenti (fino a 500 persone)

ESISTE UNA RTV: SI MA PER UFFICI CON OLTRE 300 PERSONE



a) con affollamento complessivo < 100 occupanti;

VERIFICATO

Nota: Per occupanti si intendono le persone presenti a qualsiasi titolo all’interno dell’attività.

b) con superficie lorda complessiva 1000 m2;

VERIFICATO

c) con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;

VERIFICATO

d) ove non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità significative;

VERIFICATO

Nota Generalmente, per quantità significative di materiali combustibili si intende qf > 900 MJ/m2

e) ove non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative;

VERIFICATO

f) ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio.

VERIFICATO





IL NOSTRO CASO E’ RELATIVO AD UNA PALAZZINA UFFICI ISOLATA . NEL CASO NON FOSSE

COSI’ OCCORREREBBE PREVEDERE UNA COMPARTIMENTAZIONE VERSO ATTIVITA’ A

DIVERSO RISCHIO OD ESSERE SEPARATA DA SPAZI SCOPERTI DA ESSE.





• MANIGLIONI ANTI PANICO SE PRESENTE PUBBLICO OLTRE 25
PERSONE: NEL NOSTRO CASO NON E’ PREVISTO PUBBLICO.

• DEVONO ESSERE PREVISTI SPAZI CALMI

• DEVE ESSERE PREVISTA ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA



VEDIAMO COSA PREVEDE IL 

CODICE



LA DENSITA’ DI AFFOLLAMENTO DI 0.7 E’ ELEVATISSIMA; E’ COMUNQUE POSSIBILE 
DICHIARARE UN VALORE INFERIORE. NEL NOSTRO CASO SONO PREVISTE 25 PERSONE A 
PIANO TERRA E 25 PERSONE A PIANO PRIMO.

DEVONO ESSERE SEMPRE PRESENTI DUE VIE DI ESODO INDIPENDENTI?



LA RISPOSTA E’ NO SE ESISTE LA POSSIBILITA’ DI REALIZZARE UN

CORRIDOIO CIECO .

DOVE INIZIA E DOVE FINISCE UN CORRIDOIO CIECO?

LA RISPOSTA LA DA IL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI









LA LIMITAZIONE DEI 30 METRI E’ MOLTO GRAVOSA E FREQUENTEMENTE NON SI RIESCE

A RISPETTARE.

NEL NOSTRO CASO COME SI VEDE DALLO SCHEMA LA LUNGHEZZA DEL CORRIDOIO

CIECO SUPERA I 50 METRI.

SE INSTALLIAMO UN IRAI LA LUNGHEZZA MASSIMA DEL CORRIDOIO CIECO

DIVENTA DI 45 METRI: OCCORRE RIDURRE ULTERIORMENTE LA LUNGHEZZA DEL

CORRIDOIO CIECO.

INSERIAMO QUINDI UN ULTERIORE PERCORSO DI ESODO : IL CALCOLO DELLA

LUNGHEZZA DEL CORRIDOIO CIECO SI INTERROMPE NEL PUNTO DOVE INIZIA LA

POSSIBILITA’ DI AVERE LA SECONDA VIA DI ESODO.

POICHE’ LA LUNGHEZZA DEL CORRIDOIO CIECO NON SCENDE AL DI SOTTO DEI 30

METRI DEVO INSTALLARE L’IMPIANTO IRAI.







LUNGHEZZE D’ESODO







LARGHEZZA PERCORSI

LE LARGHEZZE MINIME SONO VERIFICATE: SI SONO PREVISTE INFATTI
UN’USCITA DI LARGHEZZA M. 1,20 ED UNA DI LARGHEZZA M. 0,80
SI NOTI CHE , OVE SIANO AMMESSE LE SOLUZIONI CON CORRIDOI CIECHI,
SAREBBE POSSIBILE UNA SOLA USCITA DI LARGHEZZA M. 0,80 PER 100 PERSONE!!!







SPAZI CALMI

POICHE’ L’EDIFICIO E’ ACCESSIBILE ANCHE A PRESONE DISABILI, E’ NECESSARIO 

CREARE UNO SPAZIO CALMO.





SPAZIO CALMO: REALIZZAZIONE DI UNO SPAZIO PROTETTO DALL’INCENDIO IN

PROSSIMITA’ ALLE VIE DI ESODO, DOTATO DEI DISPOSITIVI DI COMUNICAZIONE

CON L’ESTERNO.



NEL CASO IN ESAME SONO STATI PREVISTI ESTINTORI IDRICI IDONEI ANCHE PER IMPIANTI
ELETTRICI IN N. DI 3 SIA AL PIANO TERRA CHE AL PIANO PRIMO.













NEL NOSTRO CASO E’ STATO NECESSARIO PREVEDERE UN IRAI CON 

FUNZIONE “A, B, D, L, C ” ESTESO A TUTTI I LOCALI, CHE VIENE REALIZZATO IN 

CONFORMITA’ ALLA NORMA UNI 9795. SONO ALTRESI’ PREVISTI PULSANTI 

D’ALLARME MANUALE CON PANNELLI OTTICO-ACUSTICI.

IN GENERALE L’INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO IRAI E’ UNA MISURA 

CHE CONSEGUE DALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO. NEI LOCALI 

DI DIMENSIONI CONTENUTE, DOVE LA PERCEZIONE DI UN EVENTUALE 

PERICOLO E’ IMMEDIATA NON SERVE REALIZZARE UN IMPIANTO 

D’ALLARME.













GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO SONO STATI PREVISTI CON POMPA DI CALORE 

ELETTRICA POSTA ALL’ESTERNO IN SPAZIO SCOPERTO. TUTTI GLI IMPIANTI SONO STATI 

PROGETTATI DA TECNICO ABILITATO E REALIZZATI DA INSTALLATORE QUALIFICATO. SONO 

PRESENTI LE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ COMPLETE DEGLI ALLEGATI.

E’ PREVISTO UN PULSANTE DI SGANCIO   ATTO A TOGLIERE TENSIONE A TUTTA 

L’ATTIVITA’ ALL’ESTERNO IN POSIZIONE SEGNALATA.







IL PROFESSIONISTA ANTINCENDIO PER UN CORRETTO 

MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA ( TALE 

MANTENIMENTO E’ SEMPRE OBBLIGATORIO, INOLTRE NELLE 

ATTIVITA’ CON LIVELLO DI PRESTAZIONE II S.5 E’ OBBLIGATORIA LA 

REDAZIONE DEL PIANO DI MANTENIMENTO)  ANTINCENDIO DEVE 

FORNIRE AL TITOLARE DELL’ATTIVITA’ LE LIMITAZIONI D’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ

ESEMPIO:

- tipologia degli occupanti: Stato di veglia

- presenza di disabili: SI

- Affollamento 

- Uffici piano terra 25 persone

- Uffici piano primo 25 persone

- presenza di pubblico: NO;



Massime quantità di materiali combustibili stoccabili

Uffici :

in ogni ufficio legna inclusi arredi e carta non superiore a kg/mq. …., 

plastica kg./mq …., 

Materiali per pulizie nel quantitativo minimo possibile in apposito armadio 

metallico con bacino di contenimento.

divieti : 

- di uso di fiamme libere, di fumare, si effettuare lavorazioni pericolose, di utilizzare 

apparecchi con resistenze in vista, di depositare prodotti infiammabili , di depositare 

prodotti combustibili in modo tale che il carico d’incendio superi il valore di 200 MJ/mq;

- di depositare materiali combustibili nei corridoi e di ostruire le vie di esodo;

- di chiudere a chiave le vie di esodo;

- di parcheggiare veicoli davanti alle uscite di sicurezza

- di ostruire le aperture di ventilazione;

- di deposito di materiali infiammabili e/o combustibili in vicinanza della pompa di calore e 

delle colonnine elettrica di ricarica dei veicoli.



Misure antincendio, sorveglianza e controllo periodico

n. 2 uscite a piano terra;

impianto allarme incendi (pulsanti e targhe ottico/acustiche)

impianto rivelazione incendi con sensori puntiformi in tutti i locali;

Impianto illuminazione di sicurezza.

n. 6 estintori  idrici 34A233BC ( 3 per piano) (numerati).

n. 1 estintore tipo …..ogni 5 colonnine di ricarica veicoli elettrici.

n. 1 estintore a polvere 34A233BC  a servizio della pompa di calore esterna.

Permanenza in esercizio degli esistenti n….. idranti da 45 mm uni collegati 

all’acquedotto.(numerati).

n. 1 attacco di mandata VVF.

Maniglioni antipanico nelle due uscite.

Dispositivo di comunicazione nello spazio calmo.

Locali dotati di finestre apribili.

EFC in copertura collegato ad IRAI.

n. 1 pulsante di sgancio della corrente.

n. 1 porta tagliafuoco EI60 per lo spazio calmo.

N. 1 pompa di calore elettrica di potenza …..

n. 1 cancello carrabile automatico con sgancio manuale.



- Sorveglianza per tutti i sistemi sopra elencati attraverso personale formato.

- controllo periodico per tutti i sistemi sopra elencati secondo le norme vigenti a cura 

di Tecnici qualificati.

Numero minimo di addetti formati antincendi: 

- n. 3 con formazione secondo le vigenti norme

- n. 2 addetti formati per assistenza esodo disabili



VEDIAMO UN ALTRO ESEMPIO:

MENSA PER 84 PERSONE (PUBBLICO) E 

10 PERSONE (PERSONALE) DI 

SUPERFICIE COMPLESSIVA < MQ. 1.000, 

CUCINA ELETTRICA, RISCALDAMENTO 

CON CALDAIE < 116 KW.

L’ATTIVITA’ E’ A BASSO RISCHIO DI 

INCENDIO?





NELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO OCCORRERA’ ESAMINARE GLI ASPETTI

SOMMARIAMENTE RIPORTATI.

• NEL NOSTRO CASO SI TRATTERA’ DI UNA ATTIVITA’ AD USO MENSA, AL SOLO PIANO

TERRA, SENZA DEPOSITI RILEVANTI, DOVE NON SONO PRESENTI LAVORAZIONI

PERICOLOSE (CUCINE AD INDUZIONE).

• L’ATTIVITA’ VERRA’ SVOLTA IN UNA PARTE DI EDIFICIO SEPARATO DA ALTRE ATTIVITA’

CON PARETI REI/EI 60 RAGGIUNGIBILE ANCHE DAI MEZZI DI SOCCORSO MEDIANTE

ACCESSO CARRABILE .

• L’EDIFICIO HA STRUTTURA INCOMBUSTIBILE.

• LA SUPERFICIE E’ DI CIRCA MQ. 990.

• NON ESISTE PIANO INTERRATO.

• I LOCALI SONO DOTATI DI FINESTRE APRIBILI PER 1/8 DELLA SUPERFICIE IN PIANTA.



• LA CUCINA E’ DOTATA DI IMPIANTO DI ESTRAZIONE DEI VAPORI DI COTTURA.

• L’AFFOLLAMENTO MASSIMO PREVISTO SARA’ DI 94 PERSONE IN STATO DI VEGLIA,

CON PRESENZA DI PUBBLICO, AL SOLO PIANO TERRA

• L’AREA MENSA E’ DOTATA DI UNA SOLA USCITA; LA CUCINA HA DUE VIE DI USCITA.

LE LUNGHEZZE MASSIME D’ESODO E DEI CORRIDOI CIECHI SONO DI 45 M. L’ALTEZZA

DEL LOCALE MENSA E’ DI 5 M.

• AL FINE DI LIMITARE L’EVENTUALE INSORGERE DI INCENDI SI INSTALLANO

PAVIMENTAZIONI INCOMBUSTIBILI

• SONO PREVISTI IDRANTI ED ESTINTORI ANTINCENDIO EVITANDO QUELLI A POLVERE

ALL’INTERNO.

• IL CARICO D’INCENDIO NON SUPERA I 300 mj/KG

• NON SONO PREVISTE LAVORAZIONI PERICOLOSE

• NON SONO PREVISTI DEPOSITI RILEVANTI DI MATERIALI COMBUSTIBILI

• IL RISCALDAMENTO E’ PREVISTO CON CALDAIE DI POTENZA < 116 KW

• NON E’ PRESENTE IMPIANTO FOTOVOLTAICO.

• NON SONO PRESENTI BENI DI VALORE ELEVATO E L’EDIFICIO NON HA VINCOLI

ARCHITETTONICI.









• MANIGLIONI ANTI PANICO SE SONO PRESENTI OLTRE 25 PERSONE

• NON DEVONO ESSERE PREVISTI SPAZI CALMI

• DEVE ESSERE PREVISTA ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA E SEGNALETICA

NEL NOSTRO CASO SONO PREVISTE 94 PERSONE A

PIANO TERRA .







NEL NOSTRO CASO LA LUNGHEZZA DEL CORRIDOIO CIECO NELL’AMBITO

MENSA E’ DI 45 METRI.

L’ALTEZZA DELL’AREA MENSA E’ DI OLTRE M. 5 : LA LUNGHEZZA DEL

CORRIDOIO CIECO E’ AMMISSIBILE.

LUNGHEZZE D’ESODO

NEL NOSTRO CASO LA LUNGHEZZA MASSIMA E’ DI 45 M.

NEL NOSTRO CASO L’ESTERNO DEL FABBRICATO E’ UN LUOGO SICURO

TEMPORANEO

LA VERIFICA E’ SUPERATA PER QUESTO ASPETTO.



LARGHEZZA PERCORSI

LE LARGHEZZE MINIME SONO VERIFICATE: PER L’AREA MENSA E’ SUFFICIENTE

UNA SOLA USCITA DI LARGHEZZA M. 0,80 A FRONTE DI UN AFFOLLAMENTO DI

84 PERSONE E DI UNA LUNGHEZZA D’ESODO DI 45 M.!!!! DALLA

VALUTAZIONE DEL RISCHIO PUO’ ESSERE OPPORTUNO PENSARE AD UN’ALTRA

USCITA!!!



SPAZI CALMI

POICHE’ L’EDIFICIO E’ DOTATO DEL SOLO PIANO TERRA, NON E’ NECESSARIO

CREARE UNO SPAZIO CALMO.



NEL CASO IN ESAME SONO STATI PREVISTI  ESTINTORI A SCHIUMA IDONEI ANCHE PER 

IMPIANTI ELETTRICI E PER PRESENZA DI LIQUIDI INCENDIABILI IN CUCINA.





NEL CASO IN ESAME IL RISCHIO DI INCENDIO E’ BASSO , COSI’ COME IL CARICO 

D’INCENDIO: NON SAREBBE NECESSARIA L’INSTALLAZIONE DI IDRANTI.





NEL NOSTRO CASO NON SAREBBE NECESSARIO, PER LA LUNGHEZZA DELLE 

VIE DI ESODO, PREVEDERE UN IRAI : TUTTAVIA, VISTA LA PRESENZA DI UNA 

CUCINA E DEL PUBBLICO E’ STATO PREVISTO UN IMPIANTO IRAI ESTESO A TUTTI I 

LOCALI CHE VIENE REALIZZATO IN CONFORMITA’ ALLA NORMA UNI 9795. SONO 

ALTRESI’ PREVISTI PULSANTI D’ALLARME MANUALE CON PANNELLI OTTICO-

ACUSTICI.



NEL NOSTRO CASO TUTTI I LOCALI SONO 

DOTATI DI APERTURE DOTATE DI SERRAMENTO 

APRIBILE MANUALMENTE .



E’ POSSIBILE L’AVVICINAMENTO DEI MEZZI DI 

SOCCORSO MEDIANTE ACCESSI CARRABILI DI 

LARGHEZZA NON INFERIORE A M. 4.



GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO SONO STATI PREVISTI CON CALDAIA A GAS 

IN APPOSITO LOCALE COMPARTIMENTATO. TUTTI GLI IMPIANTI SONO STATI 

PROGETTATI DA TECNICO ABILITATO E REALIZZATI DA INSTALLATORE 

QUALIFICATO. SONO PRESENTI LE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ COMPLETE 

DEGLI ALLEGATI.

E’ PREVISTO UN PULSANTE DI SGANCIO   ATTO A TOGLIERE TENSIONE A TUTTA 

L’ATTIVITA’ ALL’ESTERNO IN POSIZIONE SEGNALATA.



GRAZIE DELL’ATTENZIONE


